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PAG, io / r o m a - regione 
Si apre domani il dibattito in assemblea 

Regione: alla stretta 
il confronto per la 

formazione della giunta 
Nei giorni scorsi fitta serie di incontri tra i partiti - Oggi le delegazioni di PCI, PSI, 
DC, PSDI e PRI si riuniscono per proseguire le discussioni sul programma - I 
comunisti a favore di larghe intese e per convergenze tra le forze democratiche 

Il consiglio regionale si riunirà domani mattina in Campidoglio. Unico punto all'or
dine del giorno sarà l'elezione del presidente e del componenti della giunto, che sarà pre
ceduta da un dibattito politico e dalla presentazione da parte dei gruppi delle proposte prò 
grammatiche, In vista dell'importante scadenza, noi giorni scorsi i partiti sono st.iti im
pegnati nelle riunioni dei loro organi dirigenti e in una fitta serie di incontri per definire 
le linee sulle quali intendono muoversi. Anche oggi avranno lungo alcune riunioni. Le de-
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Conferenza stampa ieri mattina nell'aula consiliare 

Guidonia: impegno del Comune 
contro l'abusivismo edilizio 

Presenti rappresentanti delle forze demo
cratiche e del SUNIA — In tempi stretti 
l'assegnazione delle palazzine di Setteville 

Una conferenza stampa, in
detta dalle forze democrati
che del Comune di Guidonia, 
si è svolta Ieri mattina nel
l'aula consiliare per chiarire 
quale linea l'amministrazio
ne, d'intesa con 11 Sunta e 
con il comune di Roma, in
tenda seguire per l'assegna
zione di 158 appartamenti 
inclusi nel plano d'emergen
za per la casa, che 11 comu
ne di Roma dovrà acquistare. 
All'incontro erano presenti 
rappresentanti del partiti de
mocratici, della segreteria 
provinciale del Sunla. e delle 
famiglie di Castel Boverano 
cui le case dovranno essere 
assegnate. 

Aprendo la conferenza 11 
compagno Bruno Cirillo, sin
daco uscente, ha sottolinea
to come 11 consiglio comuna
le, nell'ultima seduta, abbia 
approvato un ordine del 
giorno In cui si esprime la 
volontà di fare pagare al
l'Impresa costruttrice delle 
palazzine la pena pecuniaria 
prevista per le difformità che 
gli edifici presentano rispet
to alle licenze rilasciate. 

Questa linea, d'altronde, 
era stata concordata In una 
riunione tra la XVI riparti
zione, la giunta comunale di 
Guidonia e 11 Sunla. che — è 
stato detto — si è sempre 
battuto affinchè U plano di 

dasse avanti speditamente, 
nell'interesse delle famiglie 
senza tetto, senza, natural
mente, che ciò potesse rap
presentare un premio per 1 
grandi costruttori abusivi. 

Viene cosi del tutto smen
tito quanto affermato da al
cuni quotidiani romani, se
condo 1 quali il Sunia avreb
be richiesto di non far paga
re al costruttore la multa per 
gli Illeciti commessi nell'edi
ficazione. 

Nell'ordine del giorno. In

fatti si legge che 11 consiglio 
comunale di Guidonia « rav
visa nell'acquisto del Corna
ne eli Roma e nella volontà 
dell'astone dell'amministra
zione comunale di Guidonia 
e infine nell'intervento del 
Sunia presso il nostro Comu* 
ne. la volontà del sindacato 
di arrivare alta sollecita as
segnazione degli alloggi, e.-
scindendo che potesse inten
dersi premio all'abusivismo e 
ribadisce la ferma volontà 
per una rapida assegnazione 
degli alloggi e il pagamento 
della pena prevista dalla leg
ge da parte dell'impresa ». 

Nella riunione di ieri, tutti 
1 consiglieri democratici han
no manifestato il proprio ac
cordo su questi obiettivi. 

La somma che dovrà es
sere versata dal costruttore 
sarà destinata alla realizza
zione di servizi sociali. Non 
se ne conosce ancora l'entità. 
Infatti, non t ancora stato 
accertato dal Comune a quan
to ammonti la cubatura ec
cedente e quali siano le dif
formità rispetto alle licenze. 

Gli Interventi dei membri 
della segreteria del SUNIA, 
Gerlndi, Morelli. Carpaneto, 
e Rossi, hanno messo In luce 
come su questa linea 11 sin
dacato si sia sempre mosso 
con la massima unità e chia-
rezza, difendendo gli Interes
si degù assegnatali;" che da: 
tre mesi picchettano le palaz
zine per evitare provocatorie 
occupazioni. Gli oratori han
no Inoltre ribadito la neces
sità di una politica che col
pisca il grande abusivismo 
edilizio. 

Domani si svolgerà un nuo
vo incontro tra 1 Comuni di 
Roma e di Guidonia e 11 
SUNIA. per mettere a punto 
1 tempi tecnici necessari, af
finchè le famiglie di Castel 
Boverano possano finalmente 
entrare nelle case. 
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Importante successo dei produttori 

Firmato l'accordo a Latina 
per i l prezzo del pomodoro 
Gli industriali pagheranno 55 lire il chilo per 
quello da inscatolare - Gestire il contratto con 
l'unità delle forze che hanno condotto la lotta 

La lotta dei produttori di po
modoro, singoli e associati, 
della zona pontina, nella pro
vincia di Latina, è stata coro 
nata da un primo, significati
vo successo: gli industriali 
conservieri — nell'accordo sot
toscritto — sono stati impe
gnati a ritirare tutta la pro
duzione del 1975 e ai produt
tori è stato garantito il prezzo 
di lire 55 il kg. per il pomodo
ro « Roma » destinato al con
centrato. Una commissione pa
ritetica composta dai rappre
sentanti delle cinque industrie 
conserviere e da altrettanti 
rappresentanti della Federa -
zione coltivatori diretti. del
l'Alleanza dei contadini, del
la Lega e della Confederazio
ne Cooperative, dell'Associa
zione imprenditori agricoli, vi
gilerà sul rispetto dell'accor
do, controllerà la qualità, il 
peso, il confezionamento e 
conferimento del prodotto. 
Queste norme porranno cosi 
fine ad una serie di piccole e 
grandi irregolarità, compiute 
negli anni scorsi ai danni dei 
produttori agricoli. 

L'accordo è stato raggiunto 
sabato scorso, dopo 7 ore di 
trattative, presenti, oltre le 
organizzazioni dei produttori e 
i rappresentanti degli indu
striali, il prefetto, il presi
dente della provincia e i sin
daci della zona. Mentre era in 
corso la discussione, centinaia 
di produttori hanno manifesta
to sotto la prefettura. 

Il problema delle piccole in
dustrie conserviero è stato ri
solto con un intervento finan
ziario integrativo della Provin
cia a favore dei produttori 
delle cooperative. 

L'accordo ha c\ itato così la 
distruzione del raccolto, Ben 
520.000 quintali di pomodori 
pt'i* un \alorc di H miliardi di 
lire saranno lavorati dalle in 
duatrie di trasformazione. Al 

temjx) stesso non e stato in-
ferto un altro colilo ai già pre
cari libelli di occupazione in 
quanto è stato assicurato il la
voro, oltre che agli operai sta
bili, a mille operai stagionali 
per due mesi. 

Ma, se e vero che è stata 
evitata la distruzione del rac
colto, è altrettanto vero che 
i costi di produzione rispetto 
allo scorso anno sono aumen
tati del 3()"'u. ragione \xr cui 
il reddito dei contadini si è 
fortemente ridotto. 

Si tratta ora di vigilare per
chè l'accordo venga rispetta
to e di rafforzare l'unità rag
giunta tra le organizzazioni 
dei contadini, e quelle dei la
voratori delle industrie ali
mentari. 

Nando Agostinell i 

A Segni 

sarà eletta 

una giunta 

PCI-PSI-PSDI 
Un accordo per la costitu

zione della giunta al Comu
ne di Segni è stato siglato ie
ri tra il PCI. Il PSI e II PSDI. 
La riunione del consiglio co
munale per la composizione 
della giunta e prevista per 
sabato prossimo, sindaco sa
rà etetto un consigliere comu
nista, vlcesindaco un rappre
sentante del PSDI. 

Con l'accordo raggiunto Ie
ri sera l rappresentanti dei 
tre partiti hanno messo a 
punto un programma di in
terventi atti a risolvere ì 
problemi della speculazione 
edilizia, dei servizi sociali e 
delle vertenze tra i lavora
tori e le direzioni delle azien
de della zona, problemi che 
negli anni di amministrazione 
democristiana a Segni sono 
diventati sempre più acuti. 

legazioni del PCI e del PSI 
si incontreranno In mattina
ta, mentre nel pomeriggio 
si terrà l'ultimo contatto tra 
le torze politiche democrati
che prima dell'elezione della 
giunta: alle 17 il PCI. il PSI. 
la DC. Il PSDI e 11 PRI si 
incontreranno per prosegui
re il confronto 

Sempre oggi, alle 12, presso 
la sede In piazza SS. Aposto
li, è convocato il gruppo con
siliare comunista. 

La posizione del PCI è chia
ra ed è ampiamente nota. Le 
nostre proposte si muovono 
sulla linea di una profonda 
svolta democratica, da rea-
lizzare con un peso diretto e 
nuovo del PCI nella direzio
ne della Regione. Questa è 
la prospettiva che 1 comuni. 
sti hanno posto al centro del
la loro battaglia elettorale 
per 11 15 giugno, che è stata 
premiata dal voto popolare e 
sulla quale 11 partilo si è 
mosso In queste prime tasi 
della vita della Regione. Per 
questo il PCI ritiene che 
si debbano realizzare le 
più larghe Intese tra le 
Jorze democratiche e an
tifasciste, Intese e conver
genze tali che facciano 
compiere tutti 1 passi in 
avanti possibili per l'are avan
zare questa prospettiva, l'uni
ca In grado di corrispondere 
pienamente agli Interessi del
le popolazioni del Lazio. 

Anche gli altri partiti, nel 
giorni scorsi, hanno chiari
to — In modo più o meno 
esplicito — le linee sulle qua
li Intendono muoversi per 
dare un governo alla Regio
ne. La DC. nella seduta della 
sua direzione regionale di 
martedì scorso, si è espressa 
per un accordo con il PSI, 
il PSDI e II PRI che punta 
alla costituzione di una giun
ta « dialetticamente aperta 
ai confricati del PCI ». Il 
PSDI e 11 PRI condividono 
sostanzialmente le posizioni 
della DC. Il PSI, come è 
emerso dal deliberato appro
vato dal suo comitato regio
nale alla vigilia dell'elezione 
degli organi di presidenza 
dell'assemblea, ha sostenuto 

' la necessità di realizzare, per 
la formazione della giunta, 
una « larga coalizione, nelle 
forme possibili ». Dal canto 
loro 1 consiglieri socialisti 
Paris Dell'Unto e Alberto Di 
Segni sono tornati ieri sulla 
questione con un comunicato 
congiunto nel quale si affer-
m, tra l'altro, la necessità che 
« precise scelte programmati
che siano affidate ad un'am
pia maggioranza compren
dente il PCI ». « La DC — 
afferma ancora 11 documen
to — rispondendo negativa
mente mostra di non aver 
compreso la lezione del 15 
giugno, e di voler di fatto 
proseguire con i vecchi equi
libri politici. In questo sen
so, in/atti, deve essere letta 
la proposta democristiana per 
la costituzione di una giunta 
quadripartita, che finisce per 
essere il centrosinistra appe
na camuffato, dato che la 
DC stessa ribadisce la di
stinzione di ruoli tra la mag
gioranza di giunta e l'oppo-
sittone comunista. Come 
l'esperienza del passato di
mostra, non è certamente 
questa la strada che può con
durre ad un effettivo rinno
vamento, con l'avvio a solu
zione dei gravi problemi 
emergenti, riguardanti l'oc
cupazione, la casa, i traspor
ti, la sunità ». 

Il nostro partito ha più vol
te ribadito, nel giorni scorsi, 
la necessità di portare avanti 
il metodo delle convergenze e 
delle Intese, che ha consenti
to — con 11 contributo decisi
vo del PSI — di arrivare ad 
una soluzione unitaria per la 
elezione dell'ufficio di presi
denza del consiglio regionale. 
Abbiamo sempre sostenuto la 
necessità di un confronto che 
superi la logica della contrap
posizione e degli schieramen
ti precostituiti e che sia cen
trato essenzialmente sui con
tenuti piogrammatlcl, ponen
do cosi le premesse di un nuo
vo modo di governare. 

La novità essenziale della 
situazione politica che si è de
terminata è che alla Regione, 
di tatto, è caduta ogni pregiu
diziale anticomunista. Si è vi
sto nell'elezione dell'ufficio di 
presidenza e del presidente 
dell'assemblea, si è visto nel 
metodo che si è affermato 
per quanto riguarda 11 con
fronto sul programma, che c'è 
stato fino ad oggi ed è tutto
ra In corso (e l'Incontro di 
questo pomeriggio tra il PCI, 
Il PSI. la DC. il PSDI e il 
PRI ne è una testimonianza). 

Questa è, dunque, la novità 
politica di fondo e. al tempo 
slesso, Il fattore principale di 
cambiamento: nel momento 
in cui viene a cadere la di
scriminazione anticomunista, 
il PCI non Intende erigere 
nuovi steccati. In tal modo 
interpreta nel suo più prò- I 
tondo slgnllicato 11 voto del -j 
15 giugno, che è stato innan
zitutto un voto unitario, con
tro chi proponevi! la linea del
le contrapposizioni e degli 
steccati, un voto che ha 
espresso la possibilità e la ne
cessità di larghe intese demo
cratiche, condizione per af
frontare e risolvere 1 gravi 
problemi di Roma e del Lazio. 

Il gruppo consiliare del 
PCI alla Regione e convo
cato oggi alle ore 12 nella 
sede in piazza SS. Apo
stoli. 

Colonne di fumo si levano dalle finestre della Manifattura Tabacchi. A destra: una parie delle tonnellate di sigarette andate distrutte 

Inagibile metà dello stabilimento della Circonvallazione Ostiense dopo l'incendio che ha distrutto tonnellate di sigarette 

ROGO ALLA MANIFATTURA TABACCHI 
Secondo le prime stime i danni ammontano a trecento mil ioni di lire - Momenti drammatici per i settecento lavoratori e per quin
dici bambini che erano nel nido materno - Un incidente durante la saldatura di tubi dell'aria condizionata ha provocato il sinistro? 

Pericolante il ponte «Bailey» al Flaminio 
Il ponte Bailey che collega Tor di 

Quinto con l'Acqua Acetosa è stato 
chiuso Ieri al traffico: I vigili del fuoco 
giunti per spegnere un incendio di 
lieve entità si sono accorti che le strut
ture di legno che lo sorreggono sono 
marce. 

Le fiamme si sono sviluppate verso 
le 17 sulla passerella per 1 pedoni, e 

subito 1 vigili del fuoco si sono recati 

sul posto. Dopo aver domato facilmen
te l'Incendio, che ha distrutto 8 metri 
di passerella, alcuni Ingegneri del corpo 
hanno effettuato un sopralluogo sul 
ponte e si sono accorti che è pericolan
te. Le assi di legno coperte da uno stra
to di asfalto si sono marcite del tutto 
rendendo quindi Instabile l'Intera strut
tura I vigili del fuoco e la polizia co

munale hanno chiuso immediatamente 
Il ponte al traffico veicolare e pedo
nale «E' da considerarsi una fortuna 
— ha detto ring. Pastorela. vice co
mandante del VV.FP. — l'incendio di 
oggi: 1) "Bailey" sarebbe potuto crol
lare da tempo sotto 11 peso degli auto
veicoli ». Netta foto: 1 vigili urbani 
mentre chiudono 11 ponte Bailey con 
transenne. 

Decine di quintali di siga
rette italiane ed estere per 
oltre cento milioni di lire so
no andate in fumo ieri matti
na nei violentissimo incendio 
divampato al plano rialzato 
della Manilattura Tabacchi 
della Circonvallazione Ostien
se. Le fiamme si sono rapi
damente estese avvolgendo 
nel giro di un quarto d'ora 
quasi la metà del grosso sta
bilimento, che ha subito dan
ni per altri 200 milioni ed è 
stalo dichiarato in gran parte 
lnagibhe. 

Per 1 settecento lavoratori 
che s: trovavano nella Mani-
Iattura e per 1 quindici bam
bini che erano nel nido ma-
tórno sono stati momenti 
drammatici, ma fortuna
tamente il tempestivo e mas
siccio Intervento dei vigili del 
fuoco ha scongiurato il peg
gio: tutte le persone che era
no negli edifici dove si sono 
alzate le fiamme hanno latto 
in tempo a metterai in salvo. 
Il lavo.-o degli uomini delle 
squadre anticendio e stato dif
ficile e lungo: dopo due ore 
il luoco è sialo circoscritto, 
ma soltanto in serata i vigili 
hanno domato gli ultimi foco
lai ed hanno potuto lasciare 
l'edificio. 

E' la prima volta che In 
Manifattura Tabacchi viene 
devastata da un Incendio. I 
vigili del fuoco erano già ac
corsi negli stabilimenti della 
Circonvallazione Ostiense un 
anno fa, e, ancora prima, nel 
'ti5, ma in entrambi I casi si 
tratto dì principi d'Incendio 
che vennero domati Immedia
tamente. Questa volta, Invece, 
il fuoco ha avvolto dal primo 
al quarto piano tut ta una me
tà dello stabilimento, che si 
estende dalla Circonvallazione 
Ostiense a piazza Giovanni 
da Verrazzano. e da via San 
Gallo a via Prospero Alpino. 

Per impedire il licenziamento dei lavoratori e garantire la loro assunzione alla Selenia 

CHIESTA LA REQUISIZIONE DELLA SICLIET 
La fabbrica che operava su commesse della Selenia da ottobre non paga i salari - Licenziati 5 braccianti in una 
azienda agricola sulla Salaria - In pericolo il posto di lavoro per i 18 dipendenti dell'agenzia di recapito ARIEL 

Interrotte le 

trattative per 

il contratto al 

« Don Guanella » 
Sono stali1 nuovamente so

spese, u causa del periodo 
estivo, le trattative Iniziate 
ne] giugno dello scorso anno 
per il rinnovo contrattuale 
degli operatori del « Don Gua
nella » maschile. La Federa
zione del lavoratori ospeda
lieri si e dichiarata contraria 
alla sospensione delle tratta
tive che da tempo proseguo
no in modo teso, nonostante 
la mediazione del medico pro
vinciale e dell'assessore re
gionale alla sanità Lazzaro; 
dopo il licenziamento di alcu
ni lavoratori, ritenuti dalla 
direzione « indesiderabili », in
tervenne anche la magistra
tura del lavoro che condan
nò l'opera «Don Guanella > 
Ingiungendole la reintegrazio
ne del lavoratori. 

Le organizzazioni sindaca
li, l lavoratori, i genitori de
gli assistiti condannano la 
politica dilatoria, messa in 
opera dal «Don Guanella », 
tesa soprattutto a guadagna
re tempo e a non risolvere 
i problemi. 

La Navitur: 

i turisti di 

Maiorca non sono 

stati truffati 
La Navitur. l'agenzia di 

viaggi che aveva organizzato 
la vacanza a Maiorca del 
gruppo di turisti vittime, nel
l'isola, di numerose disav
venture ine abbiamo nlerito 
in un servizio tre giorni fa), 
ci ha inviato una lettera per 
respingere ogni responsabili
tà nell'accaduto. La compa
gnia di viaggi all'erma che al
l'origine degli «spiacevoli in-
convenienti vi e il cattivo co-
.stu?ne degli albergatori che 
accettano un numero di pre
notazioni noterò!ni ente supc
riore alla reale disponibilità ». 
La Navitur, inlatti, « aveva 
con mesi di anticipo — e det
to nella lettera — inviato le 
prenotazioni v corrisposto t 
relativi importi, non eli e tra
smesso a tempo debito, via 
telex, le liste dei passeggeri 
1 giudizi da noi riportati. 

Quanto poi al t rat tamento 
riservalo ai turisti negli ho-
tels che la compagnia era 
riuscita a reperire, e in par
ticolare nell'albergo «Pana
ma », la Navitur afferma che 
si trat ta di <t un buon eser
cizio di costruzione recente, 
con tutte le stanze munite di 
servizi e con piscina ». Di ben 
altero parere, però, sono i tu
risti sbarcati l'altro giorno a 
Ciampino, 

«Da nove mesi non pren
diamo una lira di salario, 
e oggi che si poteva spera
re in una soluzione, il padro
ne vuole licenziarci tutti». A 
parlare sono i lavoratori del
la Stcliet. una fabbrica del 
settore telefonia, uppaltatrlce 
della Selenia: da ottobre del
lo scorso anno una politica 
aziendale completamente sba
gliata portò sull'orlo del lai-
tlmenlo l'industria di impian
ti telelonici, che comincio a 
«tagliare» sul salari dei 70 
dipendenti. 

In tutti questi mesi i lavora
tori hanno protestato o mani
festato incessantemente sotto 
le sedi della Slcliet e della 
Selenia, che ha la sua parte 
di responsabilità da] momen
to che appaltava lavori a una 
fabbrica che non rispettava 
i contratti. Dopo l'invio di 
una serie di delegazioni alla 
Regione, si e cominciato a 
intravvedere uno spiraglio per 
la soluzione della vertenza. Il 
ministero delle Partecipazioni 
statali, inlatli, ha assicurato 
all'assessorato regionale al la
voro l'intenzione della Sele
nia di assorbire i dipendenti 
della Sicliet. 

La line di una lunga batta
glia sembrava quindi alle por
te, quand'ecco la decisione 
della Sicliet di mandare in 
fallimento l'azienda e di licen
ziare tutti 1 dipendenti. « Que
sta iniziativa — ha commen
tato Umberto Cerri, della 
FLM — dimostra la totale 
insensibilità morale e socia
le di chi dopo aver procurato 
un danno grave ai lavora
tori e alla collettività per una 
folle conduzione aziendale al 

danno aggiunge la beffa di 
far perdere la prospettiva di 
soluzione del problema ». Il 
licenziamento dei dipendenti, 
infatti, prima di settembre, 

l data in cui è previsto l'Inter-
i vento della Selenia, può seria-
I mente pregiudicare il riassor

bimento dei lavoratori da par-
i te della società a partecipa

zione statale. 
Ma cosa si vuote, a questo 

punto? Forse che i lavorato
ri duramente provati da una 
lunga ed estenuante battaglia 
per non perdere il posto, da 
nove mesi senza salano, si 
lascino andare a gesti esa
sperati? « Per questo, come 
FLM — prosegue il compa
gno Cerri — chiediamo al Co
mune la requisizione della 
fabbrica per permettere la so
luzione del problema senza 
drammatizzare la situazio
ne ». 

BRACCIANTI — GII addet
ti alla vaccheria della tenuta 
agricola D'Angelo sulla Sa
laria sono stati licenziati in 
tronco dal padrone che Inten
de smantellare totalmente la 
stalla. Si trat ta di cinque la
voratori che si trovano :n 
mezzo alla strada da un gior
no all'altro; inoltre il proprie
tario ha annunciato anche il 
licenziamento del 6 pastori 
addetti al gregge. I lavorato
ri hanno immediatamente da
to vita a azioni di protesta e 
hanno bloccato la vendita del
le bestie, per cercare di sven
tare la manovra che può pre
ludere alla lottizzazione del 
terreno. Il D'Angelo, infatti, 
non vuole rinnovare la stalla 
perché- dovrebbr impegnarvi 
14 ettari di terreno dei 5UU 

che possiede: alle organizza
zioni sindacali ha detto espli
citamente che non e vuole le
garsi le mani per il futuro », 
pregiudicando una cosi ampia 
fetta di terreno, che evidente
mente intende utilizzare a fi
ni speculativi. 

ARIEL — 1 18 dipendenti 
di un'agenzia privata di re
capito rischiano di trovarsi da 
un giorno all'altro sul lastri
co, dal momento che la so
cietà si trova in fase di falli
mento. Da due mesi i lavo
ratori non percepiscono alcu
na retribuzione. Nelle ultime 
settimane un accordo con le 
organizzazioni sindacali sem
brava aver aperto qualche 
possibilità di soluzione della 
vertenza, con la ristruttura
zione dell'agenzia e la mes
sa in cassa Integrazione del 
dipendenti, ma anche questa 
speranza è naufragata: la so
cietà. Infatti, da due anni non 
versa 1 contributi e pertanto 
non può far usufruire i suoi 

dipendenti della cassa integra
zione. 

La gravità della situazione 
pone ancora una volta sotto 
accusa la gestione clientela
re del servizio postale che 
viene lasciato m mano a dit
te private che non rispettano 
neppure 1 più elementari di 
ritti del dipendenti, e specu
lano all'ombra delle complici
tà dei vai i esponenti demo
cristiani che si sono sempre 
succeduti al ministero delle 
poste. I sindacati hanno chie
sto un immediato incontro con 
il ministro Orlando per .if-
fronthre 11 problema del sor-
vìzio postale e dell'occupa
zione dei lavoratori 

Le cauM; del sinistro devono 
essere ancora stabilite con 
certezza. L'ipotesi più proba
bile, comunque, e quella di 
un incidente durante il mon
taggio di un impianto di aria 
condizionata, Da alcuni gior
ni, infatti, una squadra di o-
perai dì un'Impresa specializ
zata m questo tipo di impian
ti stava lavorando nella Ma
nifattura, ed e possibile che 
durante le operazioni di sal
datura di alcuni tubi metalli
ci poss* essersi incendiato un 
pezzo di po'Utirolo espanso, 
un materiale altamente in
fiammabile usato per isola, 
re termicamente alcune parti 
dell'impianto. 

Enino le 9.30, ieri mattina, 
quando al centralino dei vigili 
del fuoco di via Genova è 
e giunto il primo allarme del
l'incendio alla Manifattura. 
Nei locali al piano rialzato 
bruciavano alcuni quintali di 
sigarette conlezionate: soprat
tutto stecche di «MS», ma 
anche molti pacchetti di Dun-
hill. che vengono preparate 
dal Monopolio italiano su con
cessione della aisfl produttri
ce inglese 

In poco tempo la Manifat
tura Tabacchi e sUta lette
ralmente circondata dalle 
squadre dei vigili del fuoco, 
giunti con uno spiegamento 
di iorze massiccio: quindici 
automezzi — tra autopompe, 
gru ed autoscale ,— ed oltre 
cinquanta uomini diretti da 
sette ingegneri, tra 1 quali il 
comandante Cappuccini ed 11 
vicecoma ndanl e Pastorelli. 
Per prima cosa sono state 
alutate a mettersi in 
salvo tutte le persone che era
no nello stabilimento, alcune 
delle quali hanno vissuto mo 
menti di panico. Quindi con 
potenti getti d'acqua sono sta
te aggredite le lunghe lingue 
di fuoco che si sprigionavano 
dai cumuli di sigarette e di 
tabacco non lavorato. Ma l'in
cendio oramai aveva già as
sunto proporzioni notevoli, * 
tutta una metà dello stabili
mento bruciava. Soltanto do
po alcune ore di lavoro ì vigi
li sono riusciti a circoscriver» 
le fiamme, evitando che 
si estendessero al resto del 
complesso. 

Verso le 11. l'incendio si po
teva considerare sotto con
trollo, anche »e da ogni fine
stra deUVUa dello stabilimen
to che si affaccia su piazza 
Giovanni da Verrazzano usci
vano ancora dense colonne di 
fumo. Le pareti erano anne
rite, e all'interno quintali di 
materiale erano già andati di
strutti.-I lavoratori sono rien
trati nei locali assieme ai vi
gili del fuoco ed hanno re
cuperato alcune centinaia dì 
stecche di « Dunhill » che le 
fiamme non avevano raggiun
to: qualche scfltolone isolato 
che si perdeva In un cumulo 
enorme di tabacco bruciato 
sul quale «galleggiavano» 1 
resti dei pacchetti di «MS» 
e «Dunhill». Secondo un cal
colo approssimativo il fuoco 
ha distrutto oltre la metà 
della produzione 

Nel pomeriggio l'inge
gner Pastorelli, che è anche 
prendente dijUa -joromissione 
stabili pericolanti del Comu
ne, ha compiuto un sopralluo
go nello stabilimento ed ha 
riscontrato profonde lesioni ai 
solai ed alle strutture por
la Manifattura, quindi, queste, 
portimi!. In almeno metà del-
mnttm.i ul: op'Tin non potran
no rientrare a lavorare. 

Grave lutto 

del compegno 

Ceccarini 
Un grave lutto ha colpito 

il compugno Nando Ceccarini. 
collega di « Paese sera » il 
padre. Dante di 66 anni, è 
morto ieri improvvisamente 
a Velletri I funerali si svol
geranno domani mattina, alle 
10. partendo dalla camera 
mortuaria di Volleln. Al caro 

j Nando, alla moglie dell'estin
t a signora Bice, ai lamilian 

i tutti giungano le ira terne 
i condoglianze dell'« Unità». 
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